
t a , nè per I’ altro . Presenti affa mia mente gli autorevoli comandi di VV'. 
EE.  , prescrittimi colla Ducale 27. Agosto decorso , e confermati dalia 

successiva 29. Ottobre , io mi sono creduto nel piti stretto dovere d’ im­

piegare ogni studio , e tuti i mezzi possibili per divertire , ed allontanare 

tut ta ciò , che render potesse ad offendere in questa urgente circostanza l i  

Pubblici delicati riguardi’.

L ’ opera mia non fu inutile , ed ottenni non solo di far persuader' quél 

Direttore a non appoggiar la rivoluzione nelle Venete Provinc ie ,  ma anzi 

a sostener in questo essenzialissimo rapporto, e negli altri ancora gli emi- 

nenti interessi dell ’ Eccellentissimo Senato . Io ho spinto il mio privato 

maneggio a segno , che per ottener veramente 1’ oggetto di ristabilir là 

tranquillità negli Stati  Veneti  , e far nel medesimo tempo rispettar la 

Neutral ità della Repubblica , come si esprime la- soprariferita Risposta de l  

Ministro delle Relazioni Esteriori , io ricercar , e mi riuscì di ottenere , 

che nella Let tera , che il Direttorio stava per scrh-er al General  Buona* 

p a r t e , fosse comandato allo stesso determinatamente , che li1 Francesi noni 

dovessero per nessun motivo prender alcuna parte contraria alle misure , 

che I’ Eccellentissimo Senato fos'se per adottare ad oggetto di disarmare le? 

bande de’ faziosi , che scorrono la Veneta Terraferma , ed impedire che 

non se ne- formino di' nuove- ; così pure per far rientrare sotto la di lui- 

obbedienza le C i t t à , ch i  si sono ribellate,  potesse in conseguenza ivi rù 

stabilir l’ Autori tà C iv i l i ,  e mili tari ,  come esse-erano prima.

Siccome poi dalla venerata Dùcale 8; Ottobre decorso risulta , quanto 

interessante sia alle paterne cure dell ’ Eccellentissimo Senato il possibile 

allontanamento dalli Pubblici Srati delle Truppe Forastierè , ios'r io ho 

creduto di non negliger quest’ opportuna occasione per ricercar,  se non in1 

tut to,  lòchè era impossibile,  almeno in parte anche questo essenziale og* 

getto . E  di fatti m’ era riuscito di o ttenere, che sarebbe nella stessa L e t ­

tera stato scritto al General Buonaparte,  che ora,  che la sua Armata era 

penetrata nel cuor dell ’ Ailenragna ,  non rendendosi naturalmente più ne*' 

cessario, che le- Truppe Francesi continuassero-ad occupar tutte le Ci t tà  

e P iazze  del Territorio Veffeto ,  veniva eccitato a far evacuar almeno 

quelle-, che non fossero più-necessarie alle1 operazioni militari dell ’ Arma» 

ta stessa, e part icolarmente quelle , che si t rovano' in istato di ribellione ; 

e  che fossero pure 'espressam&tvte incaricati l i -Comandant i  delle Truppe» 

che resteranno ancora nelle Ci t tà  , e P iazze  come sopra di m ant ene re  
T ordine-,  e !a t ranqu i l l i t à ' fra gli Abitanti  , ed impedir,  «he nascano ini 

esss ribellioni, contro il. loro legi t t imo Sovrano.-
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